                           I L  C I P E


                                 


VISTA  la  legge  23.12.1978,  n.  833,  istitutiva  del  Servizio


Sanitario Nazionale;





VISTO il  D.L.  30 dicembre  1979,  n. 663, convertito nella legge


29 febbraio  1980, recante norme per il finanziamento del Servizio


Sanitario Nazionale;





VISTO il primo comma dell'art. 6 del citato D.L. 30 dicembre 1979,


n.   663   convertito nella  legge 29.2.198O n. 33 che prevede che


dal 1°  gennaio 1980  le assegnazioni  trimestrali di  fondi  alle


Regioni e  alle Province  Autonome di  Trento e  Bolzano   saranno


effettuate  con  le modalità previste  dal secondo comma dell'art.


51 della stessa legge n. 833/78;





VISTO l'art.   51,   secondo  comma, della  legge  n.  833/78  che


demanda   a   questo   Comitato   la  ripartizione  tra  tutte  le


Regioni,   comprese quelle  a   statuto speciale,   della    somma


stanziata per  il finanziamento  del Servizio  Sanitario Nazionale


su   proposta  del  Ministro della  Sanità,  sentito  il Consiglio


Sanitario Nazionale;





VISTO il  secondo comma  dell'art. 6  del D.L.  663/79, convertito


nella   legge  n.  33/198O, che stabilisce che,  fino a quando non


sarà approvato  il Piano  Sanitario Nazionale, per la ripartizione


di   cui al  punto precedente,  si prescinde dagli  indici e dagli


standars previsti dal citato art.  51 della legge n. 833/78;





CONSIDERATO   che  lo  stanziamento previsto dal  disegno di legge


relativo al  bilancio di  previsione 1983  per il  Fondo Sanitario


Nazionale   - parte  corrente -  relativo all'anno  1983 è di lire


28.5OO miliardi in termini di competenza e di lire 27.5OO miliardi


in termini di cassa;





VISTA   la proposta   del   Ministro  della   Sanità   in data  27


dicembre 1982;





VISTO   che   detta   proposta   determina,  tra  l'altro,  in via


provvisoria, il  finanziamento di  competenza per  l'anno 1983  in


lire 112  miliardi per le prestazioni relative alle cure termali e


in lire 176 miliardi per il servizio di guardia medica;























CONSIDERATA l'opportunità che alla Croce Rossa Italiana, in attesa


della  sua definitiva sistemazione giuridico-istituzionale,  venga


assegnata per   il   primo   trimestre  1983 la  quota   di   lire


8.O86.OOO.OOO pari   alla  quota   trimestrale  erogata  nell'anno


1982;





RAVVISATA l'opportunità  di accantonare,  nell'attesa di definirne


la destinazione   ed  i  criteri  di  ripartizione,  una quota del


Fondo  Sanitario   Nazionale  di   parte  corrente   pari  a  lire


372.914.OOO.OOO,     in  termini   di  competenza,   e   di   lire


359.646.OOO.OOO, in termini di cassa;





RITENUTO di  dover assegnare,   secondo  la proposta  del Ministro


della   Sanità,   alle  Regioni  e Province Autonome  di Trento  e


Bolzano   l'importo   di   lire   638.OOO.OOO.OOO,   in termini di


competenza, e lire 615.614.OOO.OOO, in termini di cassa, per spese


a destinazione vincolata, la cui ripartizione sarà successivamente


effettuata dal  CIPE sulla base di specifici  criteri da adottarsi


su dettagliata   indicazione  del Ministero  della Sanità,  previa


acquisizione  del   puntuale  parere   del   Consiglio   Sanitario


Nazionale;





VISTO il  parere espresso  dal Consiglio Sanitario Nazionale nella


seduta del  21 dicembre  1982, relativo  alla  ripartizione  della


prima quota trimestrale 1983;





                      D E L I B E R A





dallo stanziamento del Fondo Sanitario Nazionale di parte corrente


di lire  28.5OO,miliardi, in  termini di  competenza, e  di   lire


27.5OO,   in termini  di   cassa,  è accantonata  la somma di lire


372.914.OOO.OOO,     in  termini   di  competenza,   e   di   lire


359.546.OOO.OOO,   in termini  di cassa,  in attesa di definirne i


criteri di  ripartizione, nonché la somma di lire 638.OOO.OOO.OOO,


in    termini     di    competenza,   e   lire 615.614.OOO.OOO, in


termini di  cassa, per spese a destinazione vincolata da ripartire


con successiva deliberazione secondo quanto indicato in premessa.









































E' assegnata  per il  primo trimestre  1983, in  via  provvisoria,


alla  Croce  Rossa Italiana la  quota di  lire 8.086.000.000.





E' assegnata,   in  via provvisoria,  per il primo trimestre 1983,


la   somma di  lire 6.87O.25O.OOO.OOO,  in termini  di competenza,


e   di   lire   6.629.189.OOO.OOO,   in   termini   di cassa,    -


comprensiva   anche   del   finanziamento   per   cure termali   e


guardia   medica   -   che  viene ripartita  tra  le Regioni  e le


Province Autonome  di Trento  e Bolzano  nella  misura    indicata


rispettivamente   nelle    colonne    a)    e    b)  dell'allegato


prospetto.











                             IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                            E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                               VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                  (On. Guido Bodrato)


                                 


































































































        FONDO SANITARIO NAZIONALE - parte corrente -





                      1° trimestre 1983





                       Quota 1°               Quota 1°


REGIONI               trimestre              trimestre


                     competenza                cassa


                         a)                      b)


                          (in milioni di lire)





Piemonte                501.889              484.279


Valle d'Aosta            11.776               11.363


Lombardia             1.O24.758              988.8O1


Prov.Aut. Bolzano        52.869               51.O14


Prov.Aut. Trento         63.378               61.155


Veneto                  554.2O8              534.762


Friuli Venezia Giulia   172.490              166 438


Liguria                 248.576              239.854


Emilia Romagna          521.64O              5O3.337


Toscana                 465.897              449.549


Umbria                  1O1.O63               97.517


Marche                  182.54O              176.136


Lazio                   683.118              659.149


Abruzzo                 146.396              141.259


Molise                   32.467               31.328


Campania                654.585              631.617


Puglia                  455.444              439.463


Basilicata               63.272               61.O52


Calabria                227.O34              219.068


Sicilia                 528.191              5O9.658


Sardegna                178.659              172.39O











            Totale    6.87O.250            6.629.189





